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AGRICOLTURA SOCIALE VALDERA
Modello di lavoro e di collaborazione 
PREMESSA
L’Agricoltura sociale nasce dall’incontro fra le politiche per la salute e le politiche agricole.
Per salute si intende lo stato di completo benessere fisico, mentale e sociale dell’individuo e non la semplice assenza dello stato di malattia e di infermità (OMS). Questo concetto di salute implica che concorrano alla generazione di salute più politiche e soggetti ed in particolare una serie di politiche pubbliche, sociali, culturali, formative, del lavoro etc., che influenzano nel loro insieme il benessere psico-fisico delle persone. 
Le politiche di sviluppo rurale risultano a pieno titolo inserite nelle politiche che influenzano il benessere (coniugazione agricoltura – salute).
Possiamo quindi definire l’agricoltura sociale come quell’attività che impiega le risorse dell’agricoltura e della zootecnia, in presenza di piccoli gruppi, familiari e non, che operano nelle aziende agricole, per promuovere azioni terapeutiche, di riabilitazione, di inclusione sociale e lavorativa, di ricreazione, di educazione, oltre a servizi utili per la vita quotidiana.
L’agricoltura improntata a criteri di sostenibilità concorre al benessere della popolazione non solo attraverso il ‘corretto’ svolgimento della propria attività principale, cioè la coltivazione/manutenzione del terreno, ma anche attraverso l’erogazione diretta di servizi sociali a beneficio delle fasce deboli di popolazione, il tutto con qualità e ricadute superiori ad analoghi servizi realizzati in ambiente urbano, proprio per il valore aggiunto apportato dall’ambiente rurale, in cui spazi e tempi risultano ancora (spesso) a misura d’uomo e quindi particolarmente adatti alle categorie fragili.  La pluralità di setting che il contesto agricolo mette a disposizione accresce le possibilità degli operatori dei servizi e innalza la qualità dell’offerta in una fase come quella odierna di riduzione complessiva delle risorse disponibili.
INDIRIZZI STRATEGICI DELL’UNIONE VALDERA PER LA COSTRUZIONE DEL SISTEMA DI AGRICOLTURA SOCIALE
FINALITA’ STRATEGICHE DA PERSEGUIRE IN VALDERA
L’Unione Valdera, al termine di un percorso partecipativo integrato, ha individuato le proprie finalità strategiche da perseguire per i prossimi anni. Lo sviluppo dell’agricoltura sociale rientra fra le seguenti:
- sviluppo dello spirito solidaristico: attivazione di meccanismi e strumenti che facciano leva e valorizzino la capacità inclusiva del territorio e della comunità che lo abita, in una logica di responsabilità diffusa e non di delega totale ai servizi professionali, incentivando la nascita di servizi di prossimità di quasi – volontariato e nuovi approcci solidaristici ai bisogni;

- potenziamento della capacità di inclusione sociale: sviluppare azioni e progetti finalizzati all’inclusione sociale di fasce deboli di popolazione, ponendo la persona, nella sua unicità e individualità, al centro del sistema dei servizi, come componente attiva;

- rafforzamento dei processi di integrazione: integrazione delle politiche, degli attori e delle risorse disponibili a livello locale, in una prospettiva matura di corresponsabilità dell’intera comunità locale, azionando largamente forme di sussidiarietà verticale e orizzontale;

- puntare sulla qualità delle produzioni e dei servizi (agricoltura sociale e di filiera corta, manifattura e terziario tecnologicamente avanzati, turismo sostenibile) attraverso lo sviluppo di marchi, piattaforme distributive, recupero di competenze, formazione mirata, percorsi innovativi di inserimento al lavoro;

- valorizzazione degli spazi rurali per incentivare il ruolo dell’agricoltura come presidio del territorio e funzione erogatrice di servizi ambientali, sociali e per il benessere in generale.
IL MODELLO LOCALE E IL SUO FUNZIONAMENTO IN VALDERA
FINALITA’ DEL SISTEMA A.S. VALDERA
- Strutturazione di un partenariato aperto che condivide e promuove l’agricoltura sociale come strumento per lo sviluppo socio-economico solidale;

- definizione di criteri per la codifica e il riconoscimento delle aziende agricole sociali;

- crescita e strutturazione di una rete di produttori agricoli sociali;

- proiezione del sistema A.S. negli strumenti di programmazione legati alle politiche socio-sanitarie, formative, del lavoro, educative, di promozione della salute, agricole, di sviluppo rurale, territoriali;

- diffusione dell’A.S. in ambito regionale.
LA RETE 
L’agricoltura sociale tende alla realizzazione del benessere dell’individuo e della comunità attraverso un sistema interdipendente e una governance a rete  che mette in relazione:
- aziende agricole che si assumono maggiore responsabilità sociale d’impresa e che credono nello sviluppo inclusivo e solidale. Aziende che, attraverso la loro adesione ai percorsi dell’agricoltura sociale, migliorano la loro reputazione, la loro visibilità, la qualità delle loro attività e tendono a migliori risultati economici, professionali e relazionali;
- servizi e istituzioni che lavorano per la formalizzazione e il riconoscimento dell’agricoltura sociale, per l’implementazione delle reti di governance, per l’innalzamento della qualità dei servizi offerti (percorsi legati a logiche non assistenziali) per la creazione e fruizione di nuove collaborazioni;
- terzo settore: che concorre all’incremento e inspessimento delle reti di relazioni locali al fine di accrescerne le potenzialità e l’efficacia
- consumatori  che partecipano attivamente attraverso la responsabilità delle loro scelte, il consumo responsabile ed etico di cibo locale e fresco anche organizzato attraverso i GAS
- persone svantaggiate e le loro famiglie che richiedono inclusione sociale e lavorativa in forme efficaci ed in una logica non assistenzialista. Che 

I soggetti di cui sopra condividono finalità, risorse, comunicazione e interscambio di esperienze.
La mutua collaborazione, responsabilizzazione  e contaminazione tra reti formali di servizi e reti informali di imprese agricole private e di soggetti del terzo settore, permette di riorganizzare reti di protezione sociali innovative, basate sulla volontarietà, la responsabilità e specifici moventi ideali (al di fuori dei rapporti di potere e settoriali ordinari), capaci di generare vantaggi collettivi ed associare la creazione di valore economico e valore sociale.

L’adozione di modi di lavoro inediti in cui imprenditorialità ed attenzione alle azioni inclusive si configurano in modo nuovo tra imprese, operatori dei servizi, operatori del terzo settore, cittadini e consumatori, pubblici amministratori, permette di rompere steccati settoriali e specializzazioni tematiche, ma evitando sottrazioni di competenze ed improvvisazioni.
I PUNTI CHIAVE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA AGRICOLTURA SOCIALE IN VALDERA  
- Ruolo di integrazione, coordinamento, promozione, finanziamento e formazione svolto dalle istituzioni pubbliche ed in particolare dall’Unione dei Comuni;

- regolazione specifica del sistema secondo un modello di governance avanzata;

- associazione delle aziende agricole sociali;

- promozione della domanda: i gas, l’e-commerce, la grande distribuzione;

- formazione diffusa.
LE REGOLE DEL SISTEMA
Affinchè ne scaturisca un effettivo riconoscimento e si dia inizio ad una reale interazione pubblico-privata, le pratiche di agricoltura sociale necessitano di essere formalizzate attraverso accordi istituzionali, formalizzazione di pratiche, linee guida di interazione fra servizi dell’ASL e progetti sul territorio ecc.

In Valdera si sono prodotti i seguenti fondamentali strumenti di regolazione del sistema: 
- Carta dei principi: strumento volto a condividere formalmente obiettivi e visioni tra tutti i soggetti aderenti alla rete e sottoscrittori del Protocollo d’intesa;
- Protocollo d'intesa: strumento per registrare l'intesa tra soggetti pubblici e privati del territorio;
- Tavolo di agricoltura sociale: luogo di co-decisione e di collaborazione cui prendono parte soggetti pubblici del privato sociale e del privato d’impresa portatori di interesse dell’agricoltura sociale sul territorio;
- Codifica dei servizi: codifica e riconoscimento (non accreditamento) delle tipologie di servizi ed attività organizzate in agricoltura sociale;
-  Programmazione formalizzata nella progettazione territoriale: introduzione della linea progettuale “Agricoltura sociale” nei Piani Integrati della Società della Salute 
- Albo degli aderenti: registro di aziende agricole, cooperative sociali, associazioni aderenti al sistema di A.S.
- Procedura di realizzazione degli inserimenti nelle aziende agricole da parte dei servizi socio-sanitari: documento condiviso fra servizi socio-sanitari, aziende e Centro

per l’impiego.
I VALORI DEL SISTEMA DI A.S. IN VALDERA
- Universalismo

- Centralità della persona e flessibilità dei progetti

- Sostenibilità ambientale, sociale ed economica

- Solidarietà e capacità inclusiva del territorio e della comunità che lo abita

- Flessibilità 

- Integrazione delle competenze e delle risorse

- Partecipazione, monitoraggio dei servizi e valutazione dei risultati

- Multifunzionalità agricola (tutela del paesaggio agrario, nuova opportunità per promuovere l’inclusione sociale e lavorativa delle fasce deboli di popolazione, occasione educativa per le nuove generazioni)
IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA IN VALDERA
Il sistema funziona su logiche economiche solidali piuttosto che assistenziali,  con un importante riferimento a principi di reputazione, qualità e consumo etico, senza i quali questo tipo di offerta non potrebbe evidentemente competere nel mercato globalizzato in cui oggi siamo inseriti. In questo senso, l’agricoltura sociale si basa su un assunto fondamentale: porre al centro dell’azione la produzione non solo di beni di consumo, ma anche di beni relazionali, ispirati a equità, solidarietà, sobrietà, reciprocità e altruismo. E’ attraverso la diffusione di questi principi ispiratori che l’individuo e la comunità possono indirizzarsi verso un autentico benessere fisico e psichico, non raggiungibile attraverso la disponibilità di soli beni materiali. Il sistema quindi pone al centro del proprio intervento il territorio e la comunità che lo abita.

Il sistema funziona inoltre secondo una logica intersettoriale, di responsabilità pubblico-privata,  in cui i saperi si sommano, i conflitti si eliminano e le risorse (agricole e sociali) vengono valorizzate sotto una regia condivisa. 
LA GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE
Il sistema A.S. Valdera gestisce risorse assegnate all’interno del Piano Integrato di Salute approvato ogni anno dalla Società della Salute della Valdera. Il P.I.S. prevede infatti una specifica linea progettuale denominata “Agricoltura sociale”.

Le risorse vengono gestite dall’Unione Valdera la quale, per la loro assegnazione, si avvale del lavoro del Tavolo per l’A.S..

Tenuto conto delle indicazioni contenute nel P.I.S. e nelle linee programmatiche e di indirizzo dell’Unione Valdera, il Tavolo dell’Agricoltura sociale propone l’utilizzo delle risorse stabilendo, in concertazione fra i propri componenti sociali e rurali, le priorità e le modalità della progettazione pubblico/privata, le procedure di assegnazione e i criteri di valutazione.

Le risorse vengono assegnate alle aziende agricole o ad altri soggetti che ne hanno titolo (es. associazioni specifiche) per lo sviluppo delle azioni previste nei progetti. Le possibilità di assegnazione delle risorse possono riguardare:
- pagamento di servizi: per azioni di tipo socio-sanitario che prevedono un impegno specialistico (azioni co-terapeutiche mirate);
- indennizzi e compensazioni: allo scopo di compensare l’uso di attrezzature e impegni di lavoro;
- riconoscimento indiretto: valorizzazione dei prodotti agricoli realizzati in agricoltura sociale, supporti ad investimenti produttivi per portatori di progetto che si impegnano nell’assunzione.
Alle risorse locali ne andrebbero aggiunte altre di provenienza regionale. Le risorse potrebbero essere attribuite “a monte” (sulla base di criteri e indicatori stabiliti) oppure a seguito della  progettazione locale, ma sempre tenendo conto di alcuni indicatori prefissati (es. attori istituzionali coinvolti, numero di aziende iscritte in specifici elenchi zonali quali aziende agricole sociali, soggetti svantaggiati conivolti, ecc.)

LE ATTIVITA’
NOMENCLATORE DELLE ATTIVITA’:
- Riabilitazione/cura (progetti riabilitativi e socio-terapeutici finalizzati all’inclusione): esperienze rivolte a persone con gravi disabilità (fisica, psichica/mentale, sociale) con un fine principale di tipo socio-terapeutico;

- Formazione e inserimento lavorativo: esperienze orientate all’occupazione di soggetti svantaggiati (con disabilità relativamente meno gravi o per soggetti a bassa contrattualità : detenuti, tossico dipendenti, migranti, rifugiati);

- Tempo libero e qualità della vita (centri agri-sociali, servizi ricretivi per anziani, minori, ecc.): esperienze rivolte ad un ampio spettro di persone con bisogni (più o meno) speciali, con finalità socio-ricreative;

- Educazione : azioni volte ad ampliare le forme ed i contenuti dell’apprendimento per avvicinare alle tematiche ambientali persone giovani e meno giovani (educazione alimentare ed ambientale tramite percorsi formali a scuola e non formali); esperienze rivolte a minori con difficoltà nell’apprendimento e/o in condizioni di disagio, a rischio di esclusione nei percorsi scolastici ordinari con la definizione di azioni di educazione parallele e concordati (che possono anche essere legate a casi di affidi familiari, a rapporti con istituti scolastici o di giustizia minorile), esperienze di inclusione di minori migranti, di ragazzi con difficoltà di concentrazione o iper-cinetici, ma anche di adulti in momenti particolari della loro vita (burn out, malati terminali);

- Servizi alla vita quotidana : agri-asili, nidi familiari in ambito verde, servizi di accoglienza diurna per anziani. Si può includere in questa categoria anche la riorganizzazione delle reti di prossimità per la cura ed il supporto alla vita di anziani soli ed isolati (dalla somministrazione dei pasti al supporto notturno di sollievo per anziani abili in condizione di difficoltà temporanea). Inoltre: progetti di agrivacanze e agrilavoro.
ATTIVITA’ REALIZZATE IN VALDERA
2003 – 2004 Realizzazione del progetto “Il Giardino dei Semplici” finalizzato al recupero, valorizzazione e pubblica fruizione del patrimonio erboristico e di quello complessivamente naturalistico e ambientale-rurale della Valdera nella prospettiva dell’inserimento lavorativo di soggetti con svantaggio sociale, intellettivo e psichico. Alla fine del percorso formativo 2 soggetti vengono assunti dall’Azienda agricola Bio Colombini a tempo indeterminato, altri 2 proseguono l’esperienza come terapia occupazionale sempre nella stessa ditta; altri 2 iniziano un tirocinio e poi vengono assunti con contratto di lavoro a tempo determinato  presso l’azienda vitivinicola  S.Ermo.                                  2005 Nuovo progetto “Il giardino di semplici”: corso di formazione di oltre 500 ore in agricoltura destinato a 9 utenti dell’Unità Funzionale Salute Mentale Adulti ASL 5. Il soggetto proponente è l’Ufficio Comune della Valdera , partner è l’Agenzia formativa Ulisse e sono soggetti sostenitori la Società della Salute, l’Azienda USL 5, l’associazioneORISS, l’Università di Pisa, CIA e Coldiretti, le aziende BioColombini, S.Ermo, Il Querceto.     
2007: a conclusione del percorso formativo “Il giardino dei semplici” le aziende agricole che avevano aderito al progetto insieme ad altre due nuove aziende partecipano ad un'iniziativa denominata “I doni del Giardino dei Semplici” organizzata, insieme all'Unità Funzionale Salute Mentale Adulti (UFSMA) dell’Asl 5 Zona Valdera, e rivolta ai partecipanti al Corso di formazione con il finanziamento dalla Società della Salute. L'iniziativa consiste nel confezionare e vendere dei cesti natalizi con i prodotti delle aziende agricole; il ricavato va a favore di un fondo per finanziare altri progetti di agricoltura sociale (tale iniziativa sarà poi ripetuta ogni anno in occasione del Natale e, dal 2011, anche in occasione della Pasqua).                                                                         2008 La SdS promuove il Protocollo di intesa sulla “Promozione dell’A.S. come strumento atto a favorire coesione sociale, sostenibilità e partecipazione nei processi di sviluppo”. Tutti i soggetti firmatari partecipano ad un Tavolo per l'agricoltura sociale volto alla promozione di interventi e metodologie per lo sviluppo della multifunzionalità in agricoltura.                                                                       
2008: l’UFSMA Valdera e la  Società della Salute della Valdera  promuovono un progetto denominato “Natura come amica”  in collaborazione con l' azienda agricola Colline Verdi di Partino. Il progetto è rivolto ad utenti dell’ UFSMA Valdera che siano in grado di ricavare beneficio dalla cura di un orto e/o giardino, posseggano adeguate capacità lavorative, ma abbiano difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva e nel mercato del lavoro. L'iniziativa viene aperta ai frequentanti il corso “Il giardino dei semplici”.           
2008: nasce l'”Associazione Valdera Insieme onlus - Mauro Gallevi” a sostegno delle iniziative di agricoltura sociale.                                                                                 

2009: la Società della Salute della Valdera pubblica i risultati di un lavoro svolto dal Tavolo per l'agricoltura sociale nell’anno precedente che consisteva nella elaborazione di schede sintetiche per la descrizione di servizi in agricoltura sociale, inserisce gli interventi di agricoltura sociale nelle attività previste dal  nuovo Piano Integrato di Salute 2009 e formula un avviso pubblico per la formazione di un elenco di aziende agricole interessate ad impegnarsi nell'agricoltura sociale.                                             

2009: realizzazione progetto “Il Giardino diventa impresa” rivolto a 12 persone utenti dell'UFSMA e Servizio Sociale dell'Azienda Usl5 (nuovo percorso formativo). Questo progetto si ricollega ai precedenti due progetti “Il Giardino dei semplici” e nasce come esigenza del Tavolo per l'agricoltura sociale per valorizzare ed estendere le esperienze passate volte al sostegno dell'inserimento sociale di soggetti con svantaggio psichico nel mercato del lavoro.                                                                                                          2009: a Pontedera viene inaugurato il punto vendita delle aziende agricole aderenti all’’”Associazione Valdera Insieme onlus - Mauro Gallevi” e nasce la Cooperativa sociale di tipo B “Valdera Insieme”.                                                                            

2009: inizia un altro percorso formativo, rivolto ad imprenditori agricoli, denominato “Agricoltura Sociale in Valdera”, finalizzato a diffondere metodi ed idee per l'applicazione di percorsi di agricoltura sociale e formare nuove aziende: tra i due progetti sono previste connessioni ed integrazioni.                                                                

2010: con i finanziamenti del Piano Integrato di Salute anno 2010 iniziano nuovi progetti rivolti a soggetti in situazione di svantaggio, progetto di riabilitazione psico-sociale “Guid-abile (guide a passo d’asino)”, progetto “Natura come amica” (progetto di orticoltura a scopo terapeutico-riabilitativo),  Progetto “Pet-Therapy” (terapia assistita da cani per bambini con disturbi dello spettro autistico). In collaborazione con l’Arsia e l’Università degli studi di Pisa, l’Unione Valdera organizza una serie di seminari sull’agricoltura sociale al fine di “promuovere una condivisione critica delle esperienze di Agricoltura Sociale fino a 
ora realizzate in Valdera estrapolando gli elementi salienti delle metodologie innovative utilizzate ed evidenziando gli indicatori di replicabilità delle iniziative, al fine di capitalizzarle e contribuire alla loro diffusione in un’ottica più ampia di sviluppo locale. 
2011:  continuano i progetti del 2010 finanziati dal Piano Integrato di Salute 2011 sopra citati, Guid-abile, Natura come amica (con creazione di un’orto sinergico e l’allevamento di galline ovaiole), Pet-therapy. Ha inoltre inizio il progetto “Il Pollaio, che impresa!” che prevede la costruzione e gestione di un pollaio biologico.                                               2010-2011 Altre aziende entrano nel circuito dell’agricoltura sociale e vanno ad ampliare l’elenco zonale.                                                                                                                     2011: all’interno del  Tavolo agricoltura sociale nasce l’esigenza di allargare la distribuzione dei prodotti delle aziende agricole impegnate socialmente alla grande distribuzione commerciale per sostenere e incentivare gli inserimenti lavorativi di soggetti svantaggiati. Il primo interlocutore di questo progetto è l’Unicoop Firenze. La vendita dei prodotti dell’agricoltura sociale presso la COOP di Pontedera inizia nel mese di dicembre 2011.
Negli ultimi 3 anni sono stati realizzati: 8 inserimenti socio-terapeutici, 2 borse lavoro, 2 tirocini formativi, 8 inserimenti lavorativi di cui 3 a tempo indeterminato
	




